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In vista della conclusione dei lavori 

Il Congresso della DC: 
riunioni notturne 

e manovre in extremis 
Teso lavorìo delle correnti sulla questione della segreteria - Si sceglie tra 
Zaccagnini e Forlani subito o si rinvia al CN? - Si riparla di papa Sisto V 

I commenti 
democristiani 

e socialisti 
Pioggia di commenti — in

dicativi soprat tut to degli umo
ri matura t i ai vertici della 
DC in questa fase finale del 
congresso — sul discorso pro
nuncia to da Arnaldo Forlani. 
Significative, Intanto, le lodi 
di tutti i settori di destra e 
integralisti (da Panlani che 
giunge a definire quella di 
Forlani «una faccia nuova», 
a Scalfaro che ne coglie le 
doti di «alta strategia poli
tica »); le dichiarazioni da 
vera e propria investitura 
formulate da alcuni settori 
dorotei (per essi da Toni Bi-
eaglia per esempio, e dal vi
ce-segretario uscente Attilio 
Ruffini). 

A questo variegato coro si 
è voluto unire, con una sor
prendente dichiarazione, l'on. 
De Mita il quale considera 
l ' intervento di Forlani « un 
buon discorso » che dovrebbe 
« trovare largiti consensi ». 
Di ben diverso segno 1 com
menti di tut t i gli altri espo
nent i della corrente di Base: 
dal vicesegretario Giovanni 
Galloni che nel discorso vede 
« una linea alternativa con 
una strategia diversa da 
quella della relazione di Zac
cagnini». a Gerardo Bianco 
che vi coglie « una concezio
ne del partito non adeguata 
alla società ». a Rognoni che 
denuncia come Forlani abbia 
« ribadito con intelligente ca
parbietà la linea della cen
tralità ». Altri commenti po
lemici vengono dal gruppo di 
Taviani tuia maggioranza 
della DC non si può ritrova
re in questo discorso <>) e dal
la corrente di Forze nuove 
per la quale Vittorino Colom
bo osserva che Forlani ha ri
proposto « la sua linea clas
sica del '72 3. 

ALTRI COMMENIi E. in que. 
sta stessa logica che si collo
cano le reazioni dei socialisti: 
da quella di Enrico Manca 
che vi individua « una ricor-
rente velleità egemonica » 
t an to • più significativa in 
quanto il discorso non è sta
to « tanto abile da nasconde-
re uria linea di sostanziale 
contrapposizione u Quella di 
Zaccagnini » e per giunta 
« grande assente (è) la pro
fonda crisi economica, socia
le e politica della società ita
liana ». Per Cicchitto. quella 
di Forlani « è una linea più 
duttile e aggiornata rispetto 
a Fanfani. ma identica è la 
sostanza politica ». 

LA MALFA E GIOLITTI 
crisi economica del Paese e 
sulle prospettive dell'iniziati
va del presidente del PRI per 
una consultazione con tut te 
le forze politiche costituzio
nali. nuove dichiarazioni so
no s ta te rilasciate ad un set
t imanale dall'on. La Malfa e 
dal socialista Giolitti. Ugo La 
Malfa ribadisce che la sua 
proposta « contingente » « «OH 
tende a cambiare governo e 
maggioranza, ma a costringe
re tutti i partiti ad affrontare 
la grave crisi economica con 
senso di responsabilità ». Ad 
avviso del leader repubblicano 
(il quale. « onestamente ». non 
si dice ottimista) se il tenta
tivo non riuscisse, il paese an
drebbe « ineluttabilmente ver
so le inflazioni alla sud-ame
ricana, cioè verso il baratro». 

Quanto ai provvedimenti 
adot ta t i la sett imana scorsa 
dal governo, per Giolitti sono 
« del tutto insufficienti » e si 
muovono « nella vecchia ot
tica inadeguata ». « // proble
ma è — secondo l'ex ministro 
del Bilancio — di varare tutta 
una serie di provvedimenti, 
credibili dal Paese, studiati 
freddamente e non sotto l'on
da del panico che sembra si 
sia imnadronito delle nostre 
autorità economiche». 

Sulla 

Al Congresso nazionale del
la DC la discussione genera
le si è chiusa Ieri sera tardi : 
oggi conclude Zaccagnini. 
poi si vota. Ma si vota su 
che cosa e per che cosa? Tut
to è in discussione, a partire 
dal nome del segretario e 
dal modo come sarà eletto 
(in Congresso o dal nuovo 
Consiglio nazionale, come è 
accaduto finora? A maggio
ranza o con voto unanimi-
stico?). Ovviamente, si dovrà 
approvare anche una mozio
ne politica. 

Stanotte, pochi hanno dor
mito. Quasi tut te le correnti 
sono s ta te riunite fino a tar
da ora. Manovre in extremis 
non sono mancate, come non 
sono mancati 1 « palloni son
da ». A una certa ora. per 
esempio, è s tato annunciato 
da qualcuno che, con la me
diazione di Moro, ora stato 
raggiunto un accordo per un 
assetto post-congressuale che 
prevedesse il ritorno di Zac
cagnini alia presidenza del 
part i to e l'ascesa di Forlani 
alla segreteria politica (cari
ca che egli già ricopri per 
quat t ro anni dal 19(59 al 1973, 
e che perse all'ultimo Con
gresso in conseguenza della 
fallimentare esperienza di go
verno con i liberali). Poco 
dopo, la voce è s ta ta smenti
ta. Si t ra t tava di un esempio 
classico di guerra dei nervi. 
di un genere di espediente 
in cui eccellono da tempo — 
bisogna dirlo — certi ambien
ti fanfaniani. specialmente 
radiotelevisivi e giornalistici. 
In questo caso, si è t r a t t a to 
comunque anche d'un modo 
di far balenare l'ipotesi di 
uno sbocco unanimistico. 

La questione è aperta. Il 
discorco pronunciato ieri mat
tina da Forlani. nonostante 
l'accortezza del ministro del
ia Difesa nel presentarlo alla 
stregua di un intervento che 
aveva come base la relazione 
Zaccagnini. era nella sostan
za un at to di contrapnosizio-
ne politica. Porche Forlani 
vuole scendere in lizza diret
tamente. a prezzo di una la
cerazione. oppure per condi
zionar* pesantemente qual
siasi t t j » di soluzione? Oggi 
— se il Congresso giungerà 
a termine entro il previsto — 
avremo la risposta. E il pri
mo problema sarà quello di 
decidere sulla mozione che 
propone l'elezione del segre
tario diret tamente in Con
gresso. E', questa, una ma
novra del fronte fanfania-
nodoroteo per intaccare il 
fronte delle forze che sosten
gono Zaccagnini: alcuni set
tori che appoggiano la segre
teria uscente sono favorevo
li — è risaputo — alla solu
zione di tijx) « presidenziale»; 
la Base, per esempio, è divi
sa. A parte ciò. l'elezione di
ret tamente in Congresso po
trebbe anche significare un 
voto plebiscitario per Zacca
gnini. privo però di qualsia
si significato politico. 

Ieri sera, comunque, lo /.tes
so Zaccagnini avrebb» annun
ciato ai presidenti dei gruppi 
parlamentari de. Piccoli e 
Bartolomei, che lo schiera
mento dei gruppi che sosten
gono la segreteria uscente ha 
deciso di porre la sua candi
datura alla riconferma. I due 
capi-gruppo si sono poi in
contrati con Moro. E Zacca
gnini ha visto anche Rum»r 
e Gullotti. entrambi suo: so
stenitori. Intanto. Ruffini. vi
cesegretario del parti to per 
i dorotei. ha dichiarato che 
di fronte alla determinazione 
del fronte pro-Zaccagn.ni 
« non c'è alcun dubbio cne 
noi porteremo la candidatura 
di Forlani». 

E gli andreott iani? Questo 
gruppo ha mantenuto fino ai-
l'ultimo un atteggiamento 
ambivalente, che il gusto di 
Giulio And reotti per l'aned
dotica è riuscito a rendere 
proverbiale. Questo Congres
so. infatti, resterà nel ricor
do anche per f. gTan pa rade 
che si è fatto di Sisto V, 
eletto al soglio pontificio co 
me papa di transizione e pò; 
dimostratosi uomo di temo-a 
eccezionale. Domenica scor

sa. Andreotti aveva parlato 
appunto dell'elezione i i Si
sto V (e il richiamo sembra
va fatto apposta per Zicca-
gnini: segretario provvisorio 
poi consolidatosi nelta propria 
posizione ben al di la delle 
previsioni di certi ambigui 
sostenitori), ma aveva anche 
ricordato che Sisto V e'a 
un marchigiano, 

Sulla scia di Andreotti an
che ieri si è parlato del fa
moso papa di quat tro secoli 
fa. L'on. Granelli ha ricorda
to che si usava dire un tem
po: «Cristo perdona, Sisto 
no»: applicato in poiitua !o 
apologo sarebbe grave, — ha 
detto — a meno che non si 
voglia dare un altro significa
to, quello del «pontefice con
siderato provvisorio e che in
vece regnò felicemente e a 
lungo per ti bene di tutti; e 
cosi il discorso tornerebbe a 
Zaccagnini ». 

Dopo una nuova riunione, 
gli andreottiani avrebbero co 
munque deciso — secondo al
cune notizie — di votare il 
« marchigiano », cioè Forlani. 
nell'ipotesi di elezione dilet
ta in Congresso. Nel caso in 
cui si vada al CN, deciderei) 
nero al momento oppo."uno. 
E allora non sarebbe escludo 
che lo stesso Andreotti deci
desse di candidarsi 

DA 3 ANNI SENZA CASA 
Oltre duecento bambini dei centri alluvionati di Nardo 

dipace e di Fabrizia (due comuni delle Serre catanzaresi 
colpiti oltre tre anni fa dalla furia delle acque e dalle frane» 
manifestano oggi a Catanzaro per lo stato di abbandono in 
cui ancor oggi versano i due comuni. 

Guidati dal comitato unitario di lotta, che comprende 
sindacati e forze democratiche, .si incontreianno col presi
dente della Provincia, col presidente della giunta regionali 
e con il vescovo. Denunceranno ancora una volta la condi
zione drammatica dei due centri catanzaresi, dove si vive 
nelle case lesionate, sotto l'incubo continuo dei crolli, nella 
incertezza del lavoro e del domani. E parleranno di quel pro
getto di trasferimento o. per quel che è possibile, di consoli
damento degli abitati , un progetto che è rimasto sulla carta 
v la cui mancata realizzazione ha impedito a loro — i bam
bini dei due centri colpiti — persino di andare a scuola 
durante il corrente anno scolastico. Nella foto: uno scorcio 
di Nardodipace, uno dei centri colpiti. 

Nuovo importante appuntamento per rinnovare gli organismi rappresentativi 

Elezioni universitarie 
da oggi in molti atenei 

Votano fra gli altri gli studenti di Venezia, Trento e Bari — Nell'università napoletana nove liste 
L'UDA è quella unitaria — Clima mutato in Sicilia — A Trieste positivo bilancio dopo il primo anno 

Da oggi e per alcuni giorni gli studenti universitari di 
numerosi atenei sono chiamati al voto per il rinnovo degli 
organismi rappresentativi in seno al consigli di facoltà, di 
amministrazione e delle opere universitarie. La nuova toi-
nata elettorale interessa importanti sedi universitarie e co 
stituirà un'ulteriore prova dell'impegno e dell'iniziativa uni
taria delle forze democratiche di sinistra per una reale ri

forma dell'università. Ecco qui di seguito un elenco completo 
e aggiornato degli atenei dove si vota e in quali giorni ' 
TRENTO 22 e 23; VENEZIA (facoltà di architettura» 23 e 
24; BARI 215. 24 e 25: PALERMO 24: SALERNO. LECCE e 
SASSARI 24 e 25: PADOVA 24. 25 0 2(5: SIENA W NAPOLI 
25 e 2(5; TRIESTE 25. 2o. 27 e 28; MESSINA 2<ì e 27.' REGGIO 
CALABRIA 29 e 30; COSENZA (dopo Pasqua). 

Avviata l'inchiesta sui prezzi gonfiati dai costruttori 

Indagine a Bari sui miliardi 
lucrati sulle opere pubbliche 

Il PG presso la Corte d'appello ha trasmesso l'esposto-denuncia 
del consiglio di amministrazione dell'università — Come ha fun

zionato in questi anni la commissione prezzi 

Dalla nostra redazione 
BARI. 22 

L'inchiesta della magistra
tura sui « prezzi gonfiati » 
delle opere pubbliche a Bari* 
ha iniziato il suo corso. Il 
procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Bari. 
dott. Ignazio De Felice ha 
trasmesso l'esposto^Jenuncia 
del consiglio di amministra
zione dell'università al sosti
tuto procuratore dottor Di 
Rienzo, mentre il procuratore 
capo della Repubblica, dottor 
Marinaro, avrebbe assegnato 
le indagini al sostituto procu
ratore dott. De Marinis. 

Come si ricorderà a questi 
due organi giudiziari l'univer
sità aveva fatto ricorso tra
smettendo l risultati cui era 
pervenuta una commissione 
d'indagine del consiglio di 
amministrazione, la quale 
aveva ritenuto di ravvisare 
nelle scelte praticate dal
la commissione provinciale 
prezzi nell 'accertamento del
le variazioni dei costi dei 
materiali da costruzione e dei 
trasporti e noli «l'ipotesi del
la commissione dei reati ». A 
questa iniziativa, che risale 
al 5 marzo scorso, ha fatto 
seguito una analoga denuncia 
del Consiglio comunale di Ba
ri che ha deciso all 'unanimità 
il 18 scorso di presentare, 
sempre al procuratore gene
rale presso il tribunale di Ba
ri e al procuratore generale 
presso la Corte d'appello, un 
suo esposto-denuncia. 

Da noi avvicinato il procu
ratore generale presso la Cor
te d'appello, dott. De Felice, 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di giovedì 
25 marzo. 

ha mantenuto riserbo in me
rito alla vicenda, che è anco
ra al vaglio preliminare dei 
magistrati . Ci è parso tutta
via .di intendere daìle sue pa
role1: un'-:" apprezzamento di 
massima per il « corso » as
sunto dalla-Yicesida der prez
zi gonfiati delle opere pub
bliche. dapprima resa pub
blica dalla denuncia del no
stro giornale e quindi sottopo
sta al giudizio della magistra
tura con l'esposto del consi
glio di amministrazione della 
università e del Consiglio co
munale di Bari. 

La magistratura dovrà ri
spondere. con le indagini, a 
diversi quesiti. In base a 
quali criteri ha funzionato in 
questi anni la commissione? 
E' attendibile la notizia da 
noi raccolta e che spieghe
rebbe molte cose secondo cui 
le rilevazioni dei prezzi della 
commissione avvenivano sul
la base delle fatturazioni pre
sentate dai rappresentanti de
gli imprenditori edili? Che 
ruolo hanno eioeato negli an
ni che vanno dal '71 a! '74 
i rappresentanti degli organi
smi pubblici, nella commis
sione. (che è presieduta da un 
funzionarlo pubblico, l'inge
gnere capo del Genio Civile) 
di cui è nota l'irregolarità e 
l 'intermittenza deila parteci
pazione alle sedute della com
missione? Come ha potuto 
operare nella più completa 
indifferenza nel meccanismo 
tanto dannoso per le pubbli
che amministrazioni quanto 
vantaggioso per le zrandi im
prese private? E. d'altro can
to, esiste un altro aspetto del
la questione: in questi anni 
somme ingenti di danaro pub
blico si sono trasferite nelle 
casse delle grandi imprese 
private. La magistratura deve 
anche preoccuparsi del recu
pero di questi capitali. 

a. a. 

A Pisa 

Protestane 
le mogli 

dei sottufficiali 
dell'Aeronautica 

PISA. 22 
Clima teso alla base aerea 

di S. Giusto, dove 18 sottuffi
ciali sono stati denunciati per 
la diffusione di un volantino. 
Alcuni di loro sono già stat i 
interrogati dalla Procura mi
litare di La Spezia che con
duce l'indagine. Una confe
renza s tampa su questi pro
blemi avrà luogo domani. 
martedì, nella sede della am
ministrazione provinciale, per 
iniziativa del collegio di dife
sa dei sottufficiali colpiti. 

Ieri intanto il gen. Cartoc
ci. comandante della 46. Ae
robrigata cui si deve l'inizia
tiva della denuncia, ha com
piuto un nuovo at to di intol
leranza. Una sessantina di 
donne, mogli e figlie dei sot
tufficiali. si erano ritrovate 
nel circolo dell'aeroporto e 
stavano discutendo di questi 
problemi. E' intervenuto il ' 
gen. Cartocci che le ha invi
tate a cambiare discorso. 
« Se parlate di moda, di ve
stiti o della primavera, po
tete stare altrimenti quella 
è la porta ». ha det to l'alto 
ufficiale provocando un viva
ce battibecco. Le donne han
no comunque abbandonato la 
sala e l'assemblea è prose 

* guita fuori dell'aeroporto. 

Africo Nuovo: un dramma che dura dall'alluvi one del '51 

Un paese di «profughi» ai piedi dell'Aspromonte 
Nostro servìzio 
AFRICO NUOVO, 22. 

Africo Nuovo, 4500 abitan
ti a 75 chilometri da Reggio 
Calabria. Nuovo nel nome, 
ma vecchio già dalia nasci
ta nelle sue case, costruite 
25 anni fa, ora umide e le
sionate: la speculazione, la 
rapina, la si può leggere sui 
muri screpolati di queste ca
sematte anonime che for
mano l'esigue nucleo del pae
se. Vecchio anche nella mor
sa di una tragedia antica, vis
suta nella miseria che atta
nagliava il vecchio agglome
rato montano abbandonato 
nel '51, ma che non si è an
cora allentata nel nuovo in
sediamento. Un paese che 
finisce sulle cronache solo 
quando la rabbia t l'esaspera-
none spingono centtneta di 
uomini a occupare In stazio 
ne, la linea ferroviari che 
congiunge la Calabria alla 
Puglia, estrema p'otesta per 
uscire dal gorgo deVa dimen
ticanza dei partiti di coi er
mo, inadempienti da sempre. 

La terribile alluvione del 
1951, che danneggiò decine e 
decine di comuni calabresi, 
ad Africo fu talmente violen
ta da causare la catastrofe: 

le case, le colture, il lavoro 
e perfino le masserizie furo
no spazzate via dall'acqua. 
Venne varata una legge spe
ciale per tutelare gli alluvio
nati, che sanciva, tra l'al
tro, la ricostruzione delle ca
se distrutte con un contribu
to da corrispondere ai pro-
pnetart danneggiati. La legge 
però non servi a frenare la 
diaspora degli abitanti che 
furono divisi nei vari centri 
profughi della Calabria. Il 
paese risorse poco per volta, 
dopo scioperi e agitazioni me
morabili per far rispettare gli 
impegni assunti dal governo. 

Soltanto qualche mese fa 
l'ultima famiglia sinistrata è 
ritornata ad Africo dal cen
tro profughi di Bova Mari
na. sistemato m un ex se
minano concesso dietro pa
gamento pubblico di un co 
spicuo fitto 11 paese si è ri 
costituito, ma a disianza di 
25 anni devono ancora esse
re concessi oltre 400 milio
ni di contributi per la co-

• stmzione di 220 nuovi alloggi. 
' Lo sblocco di questa somma 

significherebbe subito case, 
strade intcrpoderali, servizi so
ciali: ma significherebbe so
prattutto occupazione. 

Perchè questo della disoc
cupazione. qui più che altro

ve, è un problema dramma
tico. Quattrocento sono gli 
iscritti nelle liste del colloca
mento: a questi vanno ag
giunti un centinaio di stu
denti medi lucidamente con
sapevoli della loro reale con 
dizione che è quella di di
soccupati in lista di attesa, 
e ancora un centinaio tra lau
reati. diplomati e studenti 
universitari, non considerati 
dalle statistiche ufficiali disoc
cupati, ma che sono dispe
ratamente alla ricerca di un 
posto di lavoro. La gravità 
della situazione è accentua
ta dal fatto che il Comune 
di Africo non ha assoluta
mente territorio: il paese i 
giusto costituito dal perime
tro descritto dalle case co
struite finora: qualche me
tro oltre l'abitato siamo g:à 
nel Comune di Bianco. L'am-
mimstraziane comunale ha 
le mani legate: non può uti
lizzare i finanziamenti mes
si a disp^izione aallo Sta 
to e dalla Regione proprio 
perchè non ha un territorio 
dove insediare i servizi. Que
sto comporta una totale 
strozzatura negli sbocchi pro
duttivi del piccolo centro: 
non può esistere agricoltura 
né artigianato: Litta i rima

sto sepolto a 40 chilometri 
sull'Aspromonte. 

Ma non è sufficiente co
struire delle case, un muni
cipio e un campanile per rein-
sertre una collettività nella 
stona, quella quotidiana, mi
nuta, che significa campi col 

j tifati, commerci, legami pro-
j fondi di uomini con altri uo

mini. Di fronte alla tragedia 
\ occorreva uno Stato capace 

di ridare alla popolazione la 
possibilità di ricostruire tut
to questo innanzitutto garan
tendo un lavoro: e invece si 
è risposto con le mance e le 
concessioni. La forestazione 
costituisce l'unica fonte di 
lavoro per la gente di Africo. 
In una zona funestata d'in
verno da frane e smottamen

ti causati dall'intenso disbosca
mento subito dalle nostre 
montagne negli anni passati 
occorrerebbero migliata di fo
restali per reintegrare il pa
trimonio boschivo della re
gione: TO sono i posti di la-
loro concessi qui ad Afrco, 
dal Corpo forestale dello Sta
to dopo lo sciopero del 22 
febbraio sfociato nell'occupa 
zione della sede ferroviaria. 

Questi 70 posti, così come 
quelli strappati precedente
mente, non costituiscono la
i-oro stabile e sicuro; in me-

I dia il salano tiene percepi
to per non p:u di quattro-
cinque mesi, subito dopo arri
vano i licenz.amrnti. Ripren
de !a lotta, si strappa un'al
tra manciata di giornate di 
lavoro e ricomincia daccapo 
l'estenuante braccio di ferro 
tra popolazione ed ente Re
gione. l nuclei familiari vivo
no generalmente con un so
lo reddito, quello portato a 
casa dal capofamiglia; per 
gli altn c'è la disoccupano 
ne forzata, l'emigrazione o la 
scuola, che st presenta ai gio
vani con sempre maggiore evi
denza come arca di par
cheggio. 

Appare evidente che Africo. 
pur nella singoìantà delle sue 
vicende — alluvione, man
canza di temtono — è una 

I realtà interna a un proget-
I to di falso sviluppo che ha 
I comportato la degradazione 

del Mezzogiorno. 
Occorre partire dot questo 

dato per spezzare un mecca
nismo che ha provocato pro
fondi guasti nella regione e 
per dare alla Calabria un or
ganico piano di sviluppo ca
pace di colmare le sacche 
emarginate come quella del
la Locridc. 

Roberto Scartane 

Napoli: contro 
T« esamif icio » 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22 
Gli universitari napoletani 

si recheranno alle urne il 25 
e 26 marzo. Sono chiamati 
ad eleggere i rappresentanti 
negli organi di governo del 
l'università italiana che più 
di ogni altra riflette i difetti 
e i limiti del nostro sistema 
di istruzione superiore. Vec
chio di 750 anni l'ateneo na
poletano fu creato per non 
più di tremila studenti. Ora 
gli iscritti sono 78.000 ma di 
questi solo la minima parte 
Irequenta regolarmente i 
corsi. 

Molto si è sperato, ma inu
tilmente quando tempo fa c'è 
stato il cambio della guardia 

al rettorato. E" andato via 
un rettore da tutti riconosciu
to come *< il barone del baro
ni » e se n'è Insediato un 
altro che prima ha ammesso 
candidamente di dirigere 
nient'altro che un « esamifi-
cio» e poi ha minacciato ai 
quattro venti il blocco delle 
immatricolazioni per il pros
simo anno accademico. 

Le prossime elezioni sono 
dunque una grande occasione 
per imprimere una radicale 
inversione di tendenza. Lo 
hanno ormai capito gran par
te delle forze politiche, anche 
quelle che lo scorso anno si 
impegnarono a boicottarle. 
Questa volta alle elezioni si 
presentano ben nove liste. 
quattro in più rispetto allo 
scorso anno. Riflettono un 
quadro politico che va dalla 
estrema destra (Fuan che lo 
scorso anno prese 10 seggi) 
all 'estrema sinistra («per il 
movimento degli studenti » 
composta da militanti di Lot
ta continua e del MS). L'ob
biettivo fondamentale di que
st 'ultima lista — ufficialmen
te dichiarato — è quello di 
sottrarre voti allo schiera
mento unitario che si è crea
to intorno all'Uda (composta 
da comunisti, socialisti, acli
sti, indipendenti e studenti 
greci). 

La lista Uda lo scorso an
no prese 50 seggi e raccolse 
il 51TÓ dei voti. Allora era 
composta da soli comunisti 
e da qualche indipendente. Il 
ripensamento dei compagni 
socialisti, decisi ad impegnar
si diret tamente di fronte alla 
gravità della situazione, e la 
opzione di gioventù aclista. 
che. scegliendo il terreno del
l'unità ha voluto sottolineare 
la qualità nuova della pre
senza dei cattolici, hanno per
messo di formare uno schie
ramento compatto intorno al
l'obiettivo della riforma uni
versitaria. Al centro del pro
gramma dell'Uda — apprez
zato positivamente anche dai 
compagni del Pdup che quin
di lo sosterranno — c'è la 
propasta di conferenze di fa
coltà sul tema della program
mazione della formazione pro
fessionale rispetto alle reali 
esigenze di sviluppo del mez
zogiorno. Queste conferenze 
che potranno essere un primo 
strumento per risolvere i gra
vi problemi della disoccupa
zione intellettuale (a Napoli 
sono 20 mila i giovani lau
reati e diplomati senza la
voro) dovranno essere aggan-
cìate a quelle di produzione 
deile aziende (tra poco si 
terrà quella dell'Alfa Sud) . 

Di contro allo schieramento 
unitario di sinistra c'è quello 
moderato che si presenta al
le elezioni diviso in sei liste. 
La più isolata è certamente 
quella dei g:ovani democri
stiani («Nuova presenza» che 
lo scorso anno prese 12 seg
gi) che hanno trovato alleati 
solo tra i militanti del nuovo 
partito popolare (fuoriusciti 
dalla DC) e di «Fede e li
bertà» (il cui motto e: «cat
tolicesimo mili tante contro il 
marxismo dilagante »). 

Un'altra lista nuova a que
ste elezioni è quella composta 
da giovani di « Comunione e 
liberazione » che ufficialmen
te è e scesa» a Napoli solo 
qualche set t imana fa. Questa 
lista sta avendo tutto l'ap-
pog^.o possibile e immagina
bile dal quotidiano laurino 
« Roma T, che non smette co
munque d; sostenere anche i 
fascisti dei Fuan. 

Marco De Marco 

Palermo • 37 mila studenti alle urne 
PALERMO. 22 

Con una calorosa manife
stazione di solidarietà col po
polo cileno si è conclusa que
sta sera la campagna di con
sultazione di massa intrapre
s i dalla lista Unita Demo
cratica Antifascista (UDA) in 
vista della elezione dei rap
presentanti studenteschi nei 
consigli di amministrazione 
dell'ateneo di Palermo. del
l'Opera universitaria e dei 
consigli delle singole facoltà. 

Lo schieramento, che com
prende studenti universitari 
comunisti, socialisti e indipen
denti. ha chiamato a Paler
mo. per concludere una in
tensa campagna elettorale ar
ticolata in numerosissime as
semblee di facoltà, il com
pagno Luis Guastavino del 
CC del PC cileno. Dopo gli 
interventi pronunciati da un 
palco allestito dentro l'atrio 
della sede centrale dell'uni-

•versità. gremito da una gran
de folla, dagli studenti candi
dati dell'UDA. dal rappresen
tante della Lega studenti gre
ci democratici Evanghelios 
Chartofillis. dai segretari del

le federazioni comunista 
Mannino e socialista Lo Bian
co. Guastavino ha sottolinea
to in un applauditissimo di
scorso il legame che intercor
re fra la battaglia per il rin
novamento e la riforma del
l'università con la lotta per 
la liberta condotta dal popo
lo cileno contro la di t ta tura 
fascista. 

Si va verso le elezioni a 
Palermo in un clima prò 
fondamente mutato rispetto 
all 'anno scorso. In osmi fa
coltà. infatti, è in corso una 
complessa attività di mobili
tazione e di lotta per il di
ritto allo studio e la riqualifi
cazione del rapporto tra stu
dio e territorio, che trae ori
gine dal rafforzamento delle 
componenti democratiche al
l 'interno degli organismi di 
gestione. L'ÙDA l'anno scor
so raccolse infatti oltre 11 
41 r ! dei voti, conquistando tre 
rappresentanti su sei nel con
siglio di amministrazione del
l'università. due su tre al
l'Opera e i due terzi dei rap 
presentanti nei consigli di fa
coltà. Il programma dell'UDA 

si propone di dare uno sboc
co coerente alle esperienze 
che sono venuta realizzandosi 
muova organizzazione degli 
studi. 150 ore. mense, tra
sporti e posti letto» attraver
so una accentuazione della 
partecipa/ione di massa alle 
scelte di governo dell'ateneo. 

Quest'anno sono chiamati 
alle urne 'Al mila studenti . 
Si fronteggiano sei liste, e 
questa articolazione sembra 
proludere ad uno scontro dif
ficile. Oltre all'UDA hanno 
presentato propri candidati il 
MUS (composto da gruppi 
extraparlamentari che sono 
tornati autocriticamente sul
le loro precedenti posizioni di 
astensionismo); il MCU (uno 
schieramento di cattolici ege
monizzato dalla DC. ma che 
vede, a differenza dell 'anno 
scorso, anche la presenza del
le ACLI). una lista liberale 
u «Liberi s tudent i») , i fa
scisti del « Fronte anticomu
nista » . che l'anno scorso su
bì una sonora sconfitta, e una 
lista che si proclama «aparti
tica » denominata CUDI. 

Trieste - Tramonto dell'astensionismo 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 22. 
Per quattro giornate, dal 

25 al 28 di questo mese, si 
svolgeranno le elezioni del 
rappresentanti degli studenti 
al Consiglio di amministra
zione dell'Università e al Con
siglio di amministrazione del
l'opera universitaria di Trie

ste. La consultazione elettora
le, che avrà luogo su scala 
regionale con le sezioni elet
torali di Trieste, Monfalcone, 
Gorizia. Udine, Pordenone e 
Tolmezzo. interessa 12.000 stu
denti (6592 triestini e 5790 
del resto della regione); do
vranno essere eletti sei rap
presentanti per il Consiglio di 
amministrazione e 3 per quel
lo dell'Opera. 

Le liste presentate raggrup
pano più o mene tutto l'ar
co degli orientamenti politici 
dei giovani: «Uni tà e Lotta 
Democratica Antifascista » 
per PCI e PSI, «Alternati
va Laica )>. che fa capo ai 
liberali, « Rinnovamento Uni
versitario » per la DC, « Li
bera Unione Studenti », e-
spressione di retrivo qualun
quismo che fa dell'« apolitici
tà » il suo leit-motiv eletto
rale. ma che si colloca o-
biettivomente a destra, ed in
fine « Fronte della Libertà ». 
creazione diretta del Fronte 
della Gioventù, l'organizzazio 
ne giovanile missina. A que
sto proposito è bene ricor
dare gravi fatti di cui i neo

fascisti si sono resi responsa
bili all'Università, aggredendo 
e ferendo cinque studenti de
mocratici. 

Cos'è cambiato all'universi
tà di Trieste? Anche qui è 
t ramontato l'astensionismo, 
per lo meno quell'<( astensioni
smo at t ivo» che l 'anno scor
so rifiutava radicalmente o-
gni rapporto con le istituzio 
ni. Un anno di esperienza. 
e l 'orientamento delle masse 
giovanili espresso col voto del 
15 giugno, confermano e a-
prono potenzialità di parte
cipazione democratica, punto 
di forza per una reale ri
forma dell'università. Il 
PDUP. dissentendo su alcu
ni punti qualificanti del pro
gramma della lista unitar ia 
dì sinistra, la indica tutta
via come unica al ternativa 
all 'astensione, lasciando ai 
propri aderenti piena libertà 
di scelta fra le due Ipotesi. 
I repubblicani, staccatisi que
st 'anno dalla «al ternat iva lai
ca ». voteranno valutando i 
singoli candidat i ; i socialde
mocratici risentono della di
sastrosa situazione della so
cialdemocrazia triestina, sot
to gestione commissariale da 
mesi, e non danno pratica
mente segno di vita. 

L'anno scorso la percentua
le dei votanti (26 per cen
to) lu superiore alla media 
nazionale: è presumibile che 
anche queste elezioni vedano 
una massiccia partecipazione 
degli studenti. 

| Il problema dello sbocco 
sta assumendo anche nella 

! nostra regione proporzioni in-
j tollerabili: il voto degli stu

denti sarà quindi indicativo 
del grado di consapevolezza 
della crisi e delle prospettive 

j per superarla. 

! Gianni Marsilli 

Oggi il processo 
a Italo Pietra 

Oggi si apre il processo a 
carico di Italo Pietra e Fa
bio Isman. rispettivamente ex 
direttore e redattore del «Mes
saggero ». accusati di istiga
zione all'aborto por aver ri-
IKirtato alcuni mesi fa su quel 
quotidiano le dichiarazioni re
se dal segretario del partito 
radicale Spadaccia (anche e-
gli imputato) nel corso di una 
conferenza stampa. 

In un comunicato la Fede
razione nazionale della Stam
pa ha rinnovato la ferma pro
testa per l'incriminazione e 1* 
invito ai gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale e di 
tradurre in legge, secondo gli 
impegni assunti, lo proposte 
presentate congiuntamente dal
la FXSI v dal Consiglio na
zionale dell'Ordine dei giorna
listi ». 

Dopo la nomina della presidenza e della giunta 

Comunità montane: più slancio 
con la nuova gestione unitaria 

Le indicazioni di lavoro del recente congresso di Firenze - Garantire ai 
territori montani un regolare flusso finanziario per consentire la rinascita 

A tutte le Federazioni 
Tutte le Federazioni de

vono far pervenire entro 
la giornata di giovedì 25 
marzo alla Sezione di Or
ganizzazione. attraverso i 
rispettivi Comitati regio
nali, i dati sul tessera
mento e reclutamento al 
PCI e alla FGCI . 

Riunione della 
V Commissione 

La V Commissione del 
Comitato Centrale per i 
problemi del Parlilo è 
convocala presso la Dire
zione venerdì 26 marzo 
alle ore 9. 

Nei giorni scorsi a Roma. 
in Campidoglio, si è insedia
to il nuovo Consiglio della 
Unione nazionale dei comu
ni ed enti montani (UNCEM), 
eletto dal congresso di Firen
ze nel mese di dicembre, e 
ha proceduto alla costituzio
ne unitaria della presidenza 
e della giunta. 

La decisione di dare una 
nuova direzione, unitaria e 
democratica. all'UNCEM. era 
stata sanzionata da: part i t i 
dell'arco costituzionale nel 
corso del congresso. Questa 
decisione rappresenta un fat
to estremamente positivo per
ché v.ene finalmente uperu-
ta '.a divisione tra le forze 
politiche democratiche all'in
terno delia a.-^sociazione che. 
per troppi anni, era stata ege
monizzata dal.a DC. La sua 
.vrumcnla.izzaz.one ad open. 
de! partito dominante aveva 
anche pesato neeat .vamente 
sull'iniziativa unitaria dei Co 
munì montani indebolendone 
la forza di contrattazione nei 
confronti dei governi e de. 
consorzi d: bonifica, 

La ragg.unta unità nella di
rezione dell'UNCEM e la ca
duta della digerirci inazione an
ticomunista — che non esclu
dono il dibatt . to e la diversi
tà di opinioni purché tese al 
rafforzamento della stessa 
unità interna e l'intensificarsi 
dell'Iniziativa politica — rap
presenteranno uno stimolo al
l'azione che le comunità e i 
comuni montani s tanno por
tando avanti per affrontare i 
problemi e i compiti che la 
situazione impone. 

Con la nuova direzione, cu: 
si è accompagnata anche la 
sostituzione del presidente, la 
UNCEM si è affiancata alle 
altre grandi organizzazioni 
unitarie delIANCI e dell 'UPI 
consolidando l'intero ststema 
unitario delle autonomie. Si 
t ra t ta di rafforzare la rete 

democratica degli enti locali, 
.sviluppando rapporti, contatt i . 
iniziative unitarie t ra UNCEM 
ANCI. UPI ecc.. per affron
tare tutti insieme i proble
mi e le questioni che sono 
ogei di interesse comune e 
che. senza tale unità, diffi
cilmente saranno risolti (è 
sufficiente pensare alia rifor
ma della finanza locale, ai-
la politica degli invertimen
ti. ecc.). 

I! congresso di Firenze ha 
espresso la consapevolezza 
che l'emarginazione e l'ab 
bandono di gran par te del 
territorio nazionale e delle 
sue popolazioni è conseguen
za dello sviluppo distorto del 
paese, non guidato dalla pro-
sr.immazione: è necessaria 
dunque una nuova politica 
< he punti .-ulla modifica de. 
'.'attuale meccanismo d: svi-
lury» attraverso il supera
mento desi: squilibri rerr.ro-
r:al; e la utilizzazione delle 
r.sorse, di cui ì territori mon
tani sono un aspetto determi
nante. Questa nuova politi
ca è tanto più urgente in 
quanto la crisi che ogzi colpi
sce il paese, fa sentire ma? 
giormer.te il suo p^so pro
prio neile zone montane, ove 
più deboli e precarie sono le 
s t rut ture economiche. Se la 
crisi non verrà bloccala vi 
sarà un ulteriore ahbandono 
che renderebbe irrever.-ib.le 
la degradazione 

Dalia consapevo.ezza della 
gravità d: questa situazione. 
le forze politiche democra 
tiche s: sono mo-v-e a K: 
re.v.e per dare una direzio 
ne imitar.a all'UNCEM; la 
nuova unita non e s ta to faci 
1" raggiungerla. Ci seno vo 
luti anni di lavoro, di tena 
eia da par te dei nostri con-
p&gni, e- del compagni foeia-
llxtl impegnali nell'UNCKM e 
nache. della parte più avan
zata della Democrazia Cri 

stiana. 
Ma. essenzialmente, ha con

tribuito a ques 'a unità il vo
to del 15 giugno, il cui risul
tato — con l'avanzata del 
l 'CI e delle sinistre — ha prò1 

vocato notevoli modifiche nei 
rapporti di schieramenti nei 
comuni montani . 

Quali ì compiti p.u impe 
gnativi che dovrà affronta
re i'UNCEM nell ' immediato 
futuro? Da una par te è ne-
ce.v=ar.a un'azione costante 
rx-r l'adesione di tut t i i co 
muni montani all'UNCEM al 
f.ne di ampliare la presenza, 
anche con il giornale, su tut
to il territorio montano nazio 
naie: dall 'altra si deve con-
sol.dare il rapporto t ra la 
direzione dell'UNCEM e le de 
Iczaziom regionali , '«r dare 
modo a queste ultime di con
tribuire d: p.ù e meglio alle 
direttive autonome- delle co
munità montano, trovando In 
e.-v=e il momento regionale 
unificante. 

S: t ra t ta , inoltre, di orira-
nizza re iniziarne che spinga
no Regioni, comunità e po
polazioni a rivendicare dal 
CIPE l'attuazione dell 'artico 
lo 16 della legge 1102 che 
pirantisca un continuo flus
so finanziario ai territori 
mcntani; di ottenere dal Par
lamento l'approvazione della 
legge di attuazione delle di
rettive comunitarie per la 
montagna o la approvazione 
della proposta d. legge di 
sc.r.^limenTo dei BIM: di de
terminare. da parte delle Re 
a.oni. la conce.---»:''».-.'? delle de-
'rghe alle cornuiii'a montane 
no! settore della agricoltura. 
delle honifici.e ecr : di im
porre al governo una nuova 
politica per lo avil",ipo delle 
zone interne del Mezzogiorno. 

Donato Scutari 
Capo gruppo comunista 

nel consiglio dell'UNCEM 
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